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Conto corrente con la Posta. 

ESCE TUTTI.I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 
Le associazioni si ricevono 

La stempo o .]i verdetto di Roma 

La Tribuna dico: «Il verdetto è forse 
una cosa meno pazza di quanto a tutta 

prima possa apparire. Non sono gli errori, 

le esagerazioni, le lacune di procedura che | 

spiegano il verdetto. Perchè dei cittadini, 
che dobbiamo ritenere onesti, abbiano così 
agito, bisogna che siano stati animati da 
un sentimento irrefragabile di protesta ed 
abbiano voluto arrivare colla loro condanna 
oltre i limiti delle questioni segnate dal 
Presidente Era troppo poco colpire. chi 
avevano dinanzi e così il verdetto è dive- 
nuto la condanna feroce dei metodi di go- 
verno che gli Istituti di emissione fecero 
per lungo tempo delle Casse a mano, per 
tutte le spese non confessabili nei bilanci; 
è la condanna di coloro che, dopo aver 
evocato il diavolo, spaventati di vederlo 
dinauzi, cercarono ‘esorcizzarlo, vollero ri- 
mediare, coprire, correggere, trasformarono 
il Tribunale in una succursale del Mini- 
stero, suggestionarono le deposizioni dei 
detenuti; giunsero. alla sottrazione dei corpi 
del reato;.è la condanna di un esercito di 
parassiti, di ministri che chiusero gli occhi, 
di questurini che protessero ‘il’ furto; di 
magistrati che delegano la coscienza. » 

La: Tribuna conclude chiedendo l' epu- 
razione completa, la riforma dei costumi 
politici e degli ordinamenti giudiziari, e che 
la classe dirigente faccia più onesto, umano, 
uso del potere. « Diversamente — dice — 
avremo un bel: sospendere le guarentigie 

© statutarie, un bel sostituire colonnelli a ma- 
Bistrati,  questurini a colonnelli, ‘per far 
argine alla piena dello scetticismo e del 
malcontento. Armati della violenza saranno 
fragili schermi ben presto superati ed in- 
franti. Non una classe, ma. una. civiltà, ve- 
dremo crollare per far posto al. deserto. di 
sentimenti e di ideali ». 

Il Fanfulla: « Diciamo solo che quando 
in una nazione, sì verifica. per mesi e mesi 
tutta la strana serie di cose. che oggi si è 
chiusa ai Filippini . col verdetto d' assolu- 

zione, qualche cosa diguasto c’ è ed è tempo 
di pensare al rimedi, purchè non sia troppo 

tardi ». f 

L'Opinione scr.ve: « Non analizzeremo il 
verdetto, imperocchè ammessa l'istituzione 
del giurì, non s1 possono discutere i re- 

sponsi che esso dà e che sono inappellabili. 

Tentando di esaminare se e fino a qual 
punto ciò che sì dice l’ambiente abbia in- 

fluito sul giurì, diremo che fin dal primo 
‘hivi i imento si rivelarono; vizi 
inizio del dibattiment ua 

evidenti nell’ istruttoria, an de i 

derivanti dalla parte che la politica ebbe, 
nell'inverno del 1893, rella preparaz one 

rocesso. L'opinione pubblica fu Impressio- 
pene ila partecipazione politica a ciò nata da quella partecipa scelta 
che doveva essere esclusiva opera della giu- 

| 
| 
| 

| 

Prezzo per le inserzioni 
si 

. Nel corpo del giornale per ogni Tìga o spazio di riga cent, 40 fon terza pagina sopra la firma (neerolo gie, comunicati Alehiatazio ringra= ziementi] cent, 30: — Dopo.la : firma‘ el gerente cent. 20. — ‘In quarta pagina cent. 10,‘ Mai P .rerigli. avvisi ripetuti si! fanno ribassi di prezzo. ea 

Le inserzioni di S.a-e 4.2 pagina 
per.’ Italia \e per l’Estero sî ricevono 
esclusivamente; all'Ufficio ‘Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine, 

esclusivamente all'ufficio del giornale; in via della Posta 16, Udine risa IO tn nn ———eoce"'i'l|-.-| DI) 

stizia, e la sottrazione dei documenti, con- 
fermata da testimonianze e da dichiarazioni 
giudiziali e parlamentari, fece credere, a 
torto-0.a ragione, che:non fossero quelli 
tratti in arresto i soli colpevoli o merite- 
voli di esser tradotti.in giudizio », 

La Capitale dice: «Questo verdetto è 
una vergogua, di cui l’opinione pubblica 

: facilmente potrà trovare spiegazioni. » 

L'Agenzia Italiana dice: 
« L’ assoluzione di Bernardo Tanlongo, in- 

dipendente dalle istruzioni in corso per re- 
sponsabilità già assodate e. dall’ esito. che 
potranno ‘avere, impone al Goveruo la. ne- 
cessità di ripristinare nella capitale del Re- 
gno. l’integro prestigio della giustizia, Si 
erede che non si faranno attendere alcuni 
provvedimenti consigliati. da. alte. conside- 
razioni morali e politiche. Il personale della 
Procura Generale e quelli della Procura 
Regia del Tribunale e dell'ufficio d’ istru- 
zione subiranno alcune. modificazioni. col 
tramutamento di alcuni funzionari in attesa 
dello svolgimento che potranno avere i pro- 
cedimenti già iniziati ed in corso. » 

Il Popolo Romano : 
« L’ eco, che cotesto verdetto avrà. in 

tutta l’Italia, non sarà certamente eco di 
approvazione e di lode. Il buon pubblico, 
non uso a sottilizzare, sa; che i milioni 
della Banca Romana sono scomparsi e si 
stupisce, a.buon diritto, che la giustizia del 
suo paese non abbia saputo trovare 1 veri 
e forse i maggiori responsabili di. questa 
danza macabra di milioni, o trovatili, non 
abbia potuto colpirli con il rigore della 
legge.» 

Il Corriere della Sera : 
« Nè, veramente;. altri processi formali 

bastano. Una vita politica contaminata 
come la nostra impone giudizi e condanne 
che non una semplice giuria, delegazione 
della coscienza popolare, ma questa stessa 
coscienza ci deve pronunciar  diret- 
tamente. E° tempo che dalla vita pubblica 
del paese scompaiano uomini che il triste retroscena bancario mostrò pur troppo 
maculati, quantunque’ non possa elevarsi 
contro di essi la figura tipica di un reato. 
Sarebbe più che Vergognoso di dover im- maginare . l’ esistenza del Regno, la vita delle istituzioni con eui ci governiamo, at- taccate indissolubilmente ‘alla salvezza di una trentina o di una quarantina di u0- Imn per cui diventerebbe pericolosa la dimora nella proverbiale casa di vetro. 
Se così fosse, noi ci condanneremmo a non poter più ‘affrontare risolutamente alcun problema di indole morale, perché dovremmo tar valere un senso di ‘male intesa pietà 
su troppi uomini e su troppe cose. Un pe- riodo. nuovo di vita ci si impone ; ma sarà vano il tentar di inaugurarlo finchè non avremo per classi politiche dominanti il c0- raggio delle grandi. liquidazioni che ha SID un, popolo nostro vicino e nostra fra= 
ello, 

| La Gazzetta di Venezia : 

« Per noi, questa asseluzione spettacolosa, 
iù che una protesta, è una, nuova prova 

della marcedine della vita pubblica ita- 

| 7 pi basso le plebi abbrutite, che sotto 
la infusione di assenzio dei demagoghi so- 

gnano la rivoluzione; — a metà della pi- 

ramide il medio ceto, la borghesia timida, 
: o corrotta, o fatalisticamente rassegnata al 

' male, infestata da elementi perturbatori, da 

spostati sognanti rivolte; in alto, il mondo 
olitico in sfacelo; colla parte più sana 

immobilizzata dalla paura ; e il resto di- 

ventato scuola di scandalo: da per tutto 

sfiducia, scetticismo,  accidia. 

«Come volete che duri adunque questa | 
ia tirata su con così poca fatica, da far 

pi ormai dai suo figli la idealità al- 

tissima del sacrificio ?» 

La Lettera Apostolica di Leone XIII 
e il Cardinale Gibbons 

Negli Stati Uniti è stata pubblicata, una 
traduzione inglese della. Lettera Apostolica 
testà indirizzata. dal. Santo Padre. ai; Prin- 
cipi ed. ai popoli, del mondo, nel chiudere 
l'anno.del.suo fausto Giubileo episcopale. 

| [i cardinale Gibbons, Arcivescovo di Bal- 
! timora, ba premesso alla traduzione, le se-. 

uenti linee : 

« Per apprezzare: secondo il suo giusto va- 

lore ed .in; ogni. punto Ja Lettera Apostolica, 
sì bella, sì elevata ed. estesa: del.Santo Padre, 
è necessario leggerla. e. rileggerla più volte, 
cosa che ciascuno può fare con. piacere ‘e. 
con profitto. 

«L’ammirazione che ispira la vasta e 

appello del venerando Pontefice all’ unione, 
alla carità, alla pace cristiana, non può non 
andare unita ad un certo stupore, quando 
‘sì pensi all'avanzata età “del suo augusto 
Autore, e:si considerino la chiarezza dello 
stile, la semplicità e la forza che regnano 
in tale Messaggio. i 

« Havvi in questa Enciclica un: elevatis» 
simo pensiero, mirabilmente espresso da 
Leone XIII e che fermerà in, modo parti» 
colare ‘1’ attenzione dei l’rincipi e dei, popoli 
ai quali è diretta.  Gettando uno. sguardo 
sugli avvenimenti svoltisi nel corso del. suo 

una eminenza abbracciare nella. sua carità 
tutte le umane razzo e.tutte: la nazioni. 

<« Il suo appello ai Greci ed ai Protestanti 
potrà non sortire. una. msposta immediata, 
ma non cadrà. certamente neppure «im un 
orecchio, sordo. 

« La definizione indicata'dal Santo Padre 
delle: linee che devono: segnare le rispettive 
sfere dell'Autorità ecclesiastica e del potere 
civile, è assai significante ed offre speciale 
interesse a noi Americani. Egli è sopra essa 

TRA ETRE 

nobile fede ‘onde improntasi questo supremo | 

. Commissioni: Blettorali Comuna 

: i reclami alle Commiss 

| nella revisione ordinaria dell'a; 

i dal modo col:quale saranno 
: Commissioni Comunali, no 
i la legge a danno del € 
| tolico. Perciò si richia 

H : cattolici sul disposto de 
Pontificato, il Santo Padre sembra quasi da | po 

e.sopra, una vicendevole tolleranza che ri- 
posa. la nostra speranza. di vedere ‘un giorno 
il mondo. compiere. la. promessa. di Gesù Gristo:.« Non.vi sarà più:che un solo ovile 
con. un: solo Pastore.» 

I CATTOLICI. ITALIANI 
E LE NUOVE DISPOSIZIONI ELETTORALI 

Riceviamo. e ci affrettiamo a pubblicare la seguente circo'are emanata. dal Consiglio direttivo dell'Opera. dei. congressi e corni- tati cattolici in Italia: gar 

« Illustrissimo signore, 
Le nuove leggi, 11 Luglio 189 

286, hanno soltalizio(tuchta nie rre de varie parti. la legge elettorale politica. e quella comunale e provinciale, sia in ciò che risguarda la compilazione e la revisione delle liste elettorali, come nel 188 
elettorali, , nelle operazioni 

I Comitati dell'Opera, le A mit ‘ ) ssociazioni aderenti, i capi e i moderatori : del i- mento elettorale cattolico debbon prender cognizione immediatiumente delle nuove leggi state promulgate, che sono 
in vigore e hanno già incomincia 
la loro applicazione con la n 

già entrate 
to ad. avere 
omina delle 
li, dalle nuo- 
Te e rivedere 
mministrative, 

è necessario. che 0- 

ve leggi istituite. per compila 
le liste elettorali politiche e a 

Tanto, più, dunque, 
gnuno si affretti a studiare Je nuovi leggi 
in quanto, per effetto, delle disposizioni tran: sitorie che, vi. sono state annesse, venne Da 

torizzata una revisione straordinaria ic 

della lista elettorale politica come di oo 
amministrativa che erano state or di n 2 
provate dalle competenti autorità. p- 

Nel termine di giorni 
in questi 
muni del 

ine 15 dal i giorni, dai Sindaci di pito egno, debbono. essere presentati I sstoni Comunali, sia. per chiedere cancellazioni, sia per doman dare inscrizioni che sieno state rifiutate 
nno I Comitati Cattolici deb cegli bo sli 

perchè dall’uso e dall'abuso dui FOciEIarO, 

risoluti dalle non venga violata orpo elettorale cat- ma l’attenzione dei lla nuova legge” fa obbligo alla Commissione on notificare agli elettori proposti per la ps cellazione, e a quelli, dei quali fu, in pra sato, negato la iscrizione, 7a cancellazione: o il diniego, indicandone i motivi, affinchè nel termine di 15 giorni dalla pubblicazione mio (elenchi dei cancellati e dei non ins SCritti, st possa present, i Olaz stola i ea Notisi, a tale riguardo, 
cellazione e nessun diniego 
sono farsi, senza base di d 

che nessuna can- 
d'iscrizione pos- 
ocumenti, e ‘che 

13 Appendioo del CITTADINO ITALIANO 

Cristo, Jnce fra le fenebre, vita nella morte 

Segniamolo ! 

(Racconto DI ENR. SIENKIEVIC) 

(Traduzione) 

Ma sembrò che Antea non ‘avesse udito. 

Dagli occhi di lei piovevano amare lagrime. 

Dimenticossi del suo male, non le sovvenne 

che già da tempo più non si rizzava dalla 

lettiga, e sorgendo d’un tratto, tutta. tre- 

mante e del tutto inconscia di sè pel dolore, 
per la compassione e per lo sdegno contro 
quell’odio acciecato, diessi a strappare dalla 
lettiga quanti più giacinti e fiori di melo 
poteva, ed a gettarli sulla via. dinanzi al 
Nazareno. 

Per un momento tutto tacque. La turba 

testò instupidita al vedere quella illustre 

“Romana onorare in tal modo il condannato. 

Ma egli si rivolse a guardare con dolcezza 

il di lei pallido, avvizzito ed infermo volto, 

e le sue labbra si. muovevano come se le 

pronunziassero, una. benedizione. Antea rica- 

dendo indietro sui guanciali della lettiga, 

si sentì come inondata da un mare ‘di luce, 
di bontà, di misericordia, 
felicità, e di nuovo disse: 
— Tu sei la verità! 
Ed un nuovo torrente di lagrime le riempì 

gli. occhi. 

di speranza e di 

Egli intanto veniva spinto innanzi verso il 
luogo ove stavano già piantate entro alle 
fenditure le tre croci. La moltitudine gli si 
setrò nuovamente d’intorno, ma poichè il 
sito delle croci era alquanto rialzato, Antea 
rivide la. di lui pallida faccia e la fronte 
colla corona di spine. I legionari a cavallo 
irruppero un'altra volta contro la folla e la 
allontanarono di tanto, che non potesse im- 
p edire la crocifissione. Tosto incominciarono 
a legare i due ladroni alle due croci che 

stavano ai lati. La terza ergevasi in mezzo 
con in cima attaccata per un chiodo una ; 

tavoletta bianca, cui il vento sempre più. 
furioso scuoteva € cercava di strappare. 

Quando finalmente i militi afferrarono il 

Nazareno ed incominciarono a spogliatlo, 

fra la turba udissi pae» « Re, re ! Non 

permettere, ° rel Dov'è la tua guardia no- 

bile ? Difenditi! » Allora scoppiarono così 

; oste risa fra il popolo, che sembrava 

Siro il sassoso dintorno ripercosso ne 

eno Intanto lo gittarono a terra per 

croce, onde poi tirarlo assieme ad esso sul 
tronco principale. 

Ma eccoti in quel. mentre poco lungi da 
Antea, un. uomo ravvolto in bianca tela, 
gettarsi improvvisamente a terra, cuoprirsi 

la testa di polvere. e di ghiaia, e gridare 
con. forte e. disperata voce; 

— Io era lebbroso, ed egli m' ha guarito |... 
Perchè lo crocifiggete.? 
Il viso d’Antea impallidì come una pezza. 
— Eglilo ha guaritol.;. senti, Caio ? disse, 
— Desideri forse. di allontanarti è chiese 

Cinna, 

— No, io voglio restarci. 
E Cinna si sentì stringere il cuore da una 

selvaggia ed infinita disperazione, per ‘non 
aver chiamato. in casa sua il Nazareno a 
guarirgli Antea, 

In quel momento i soldati misero i chiodi 
alle sue mani ed incominciarono a batter 
dentro. Udironsi gli ottusi colpi di ferro su 
ferro, colpi che tosto si fecero. più decisi 
appena i chiodi, perforando la carne delle 
mani, incominciarono a penetrare nel legno. 
Le. turbe fecero silenzio per potersi.deliziare 
delle strazianti. grida, che quel martirio a- 
vrebbe dovuto strappare al Nazareno, Ma 

glieli 

nchiodargli le mani al braccio traverso della ! egli taceva e solo i sordi colpi del martello ribombavano e dispergevansi per l’aria. Come tutto fu condotto a termine 
che dirigeva le cose, 
ordine d'inchiodare alla croce anche i piedi... 

Frattanto i nuvoloni che ingombravano 
fin dal mattino 1° orizzonte, avevano»coperto 
il. sole.. Un’ oscurità rossigna  involgeva la 
terra, e quanto più il sole profondavasi fra 
le nubi, tanto maggiore facevasi il buio; 
sembrava come se qualcuno dall’alto velasse 
ed intercettasse a poco a poco quella ros- 
siccia luce. Venne un buffo: dii vento infuo> 
cato, poi un'altro, e poi tutto finì. L’atmo» 
sfera diventò pesante, afosa. ; 

Improvvisamente scomparvero anche gli 
ultimi avanzi del rossiccio riverbero e tutto 

, il centurione; 
con voce cupa diè 

‘restò involto nella più fitta oscurità. I nu- 
voloni negri come la. notte incominciarono 
ad accavallarsi a guisa di gigantesche onde; 
ed a raggruppatsi sulla città, Scoppiò un 
uragano. Tutti i presenti incominci 
tremare di terrore. 

— Ritorniamo a casa! disse Cinna. 
— E. che! Vo 

Antea, 

arono a 

glio vederlo ancora! rispose 

(Continua). 
Pea sa 



mons: 

le liste ei documenti relativi a. ciascun 
nomb-debbòno rimanere rel!’ ufficio- comu- 
-nale con diritto ad ogni cittadino di pren- 
derne cognizione, 

H-siecome»-è ‘nota; puttroppo, da ‘una 
atte: la trascuranza degli elettori neltute- 
are.i-lore: diritti" elettorali, e ‘dall’ altra? 
quella “di certe Autorità; Comunali nell’ a=. 
dempiere'gl'incumbenti»di legge, con grave 
danno talvolta delle‘ patti ‘interessate, così 
non sarà mal abbastanza raccomandato ai 
Cape:delle» Associazioni Cattoliche di eser- 
citare la più ‘attenità visitanza, perchè nes- 
sun elettore cattolico venga arbitrariamente 
e.indebitàmente concellato dalle liste e per- | EZIO: ; si 

ivLa nuova» Banca, Tanlongo-Lazzaroni! , 
a» compiere»nei--modi -e.nei -tempi - dalla . 
chè Sindaci e Segretari Comunali abbiamo 

legge designati, le ‘necessarie operazioni. 

-Contro Je decisioni: della Commissioni E-® 
lettarali Comunali» si spuò cappellare | alla 
Commissione=Blettorale'!della' Provincia; isti- 
tuzione)creata «lalla nuova legse)alla: quale 
attribuisce tutte le facoltà finoravesertitate 
in materia di elezioni, dalla. Giunta. Pro- 
vinciale Amministrativa. 

Non si possonò ora ‘indicare, per norma ‘ 
generale; *T:termini);precisi; entro) i quali 
debbono essere presentati.-i reclami alle 
Commissioni Comunali.e alle Provinciali, 
èrchées in “forza ‘dell'arto 12 “della 
eggé; i detti’ termini‘ potranno, essere pro* 

rogati di quindier giorni, per le Commissioni 
Comunali e di um mese'per ‘le Provinciali 
nella già iniziata. revisione, straordinaria : colpa, intende di essere. reintegrato. al suo delle liste. | 

© E° quindi necéssario che in ogni Comune 
e in'ogni Proviricia siaàvi alcuno. — Comi: 
tatò ‘o individuo —'che soryegli, diriga e 
istruisca il corpo elettorale cattolico. 

Quanto più, diligente e; attiva sarà l’opera, | 
di vigilanza esercitata in questi giorni,.tanto 
maggiore sarà il benefizio che ne.verrà al- 
l’organizzazione.elettorale ed all'azione stessa 
nel periodo della lotta. t; 
«Con: tutto ossequio mi dichiaro 

) di Ve, Ilma: 

"°° Venezia, 24 luglio 1894, 
lap: devotissimo 

GB, PAGANUZZI; presidente. » 

j 

Un’ discorso” di; Mons, Ireland, 

Tl delegati dei ‘meccanici delle ferrovie 
fiegli Stati Uniti ‘si sono. raccolti. a Con- 
gresso a San, Paolo del Minesota ; fra gli 
oratori parlò Mons. Ireland, Arcivescoyo in 
(CUI eo 7° sn ì 

Nel ‘Suo discorso; applaudito, addimostrò 
| Come ‘ber altrà cosa sia il ‘lavoro che non 
Md IOIZA MOGCAMICd,, Jn ni.s. 

«Io. devo- sempre;-considerare;: disse; il 
vivente; produttore 4lel.layoro;.1'uomo, «mio 
fratello, e. figlio;di Dio. ed.aver ben presenti 
‘allo: spirito, le sue dignità, ed i suoi. diritti, 
e il cerchio-.di vita nel quale ha il diritto 
divino di ‘estendersi, yo .dire, la ,famiglia, 
To domandai. per .l’operaio -e pel suoi il 
mezzo di vivere. decentemente, di svolgere 
la loro intelligenza, curare. la. loro salute 
corporale, il loro. progresso, morale 6. reli- ‘ 
gioso'; di ricevere una parte legittima; delle 
ioié dell’umana esistenza, ;in. compenso 
elle fatiche, le quali non. mancheranno di 

DERATA SOVIA, CI SeSSÌ, << stat oi 
4 Gli uomini. non sono. delle; macchine; sed 
il Joro.. lavoro giornaliero mon, deve. essere 

valutato solamente..come.. una. somma »di 
«cavalli a vapore. »..air i 

D'altra parte il capitale; acquistato col 
lavoro, coll’impiego,.delle facoltà intellet- 
tuali, è ben altra. .cosa .che,,non sia una 
leva meccanica, che:la. forza, la. quale:mette 

‘in movimento una macchina ; egli ha i suoi 
diritti;.non..meno-saeri di quelli del lavoro; 
e Mons. Ireland è lungi dal disconoscerli. 

La proprietà)-contitrua, é da pietra: fon: 
damentale | dalla. società, Gli ‘indiani ‘se’ ne 
curabo: poco; essi. rimangono selvaggi; ed 
inattivi. Colui che. minaccia.la proprietà.è 
un anarchico, e l’anarchico . è nemico mor- 
tale dell'ordine; del‘ diritto, della società, 
inia bestia) "selvaggili ‘capace ‘ solo di’ di- 
struggere. SIOSS > I0D* A 

e/Illavororhas bisogno ‘assolutamente! del 
concorso :del: capitale, Senza questo, vi .tos- 
sero. pure milioni di operai. pieni, di buona; 
volontà, le porte delle fabbriche resterebbero 
chiusi, i campi incolti, Je miniere” terreb- 
bero rinsetrati i! toro tesori, i bastimenti 
non'solebierebbero! più ci mari, le ferrovie 
non-atttaverserebberò,più i continenti. Senza 
il capitale, il ‘lavoro. è. una. forza, impro- 
duttiva. Perchè esistono oggi in. America 
delle legioni di ‘unemployed 2 Perchè. i ca- 
pitàli s1' allontanati da Questo ‘paese. 

Dei ‘éoriflitti si elevano ‘talera frà il ‘cal 
pitale ed'itoluvoro, e nascono ‘allora ‘gli: 
scioperi;i.come:quelli sche; ora:clanevluogo 
aghi.Stati, Uniti. Essk: sono; dice Mons. Jre- 
land, pel mondo industriale, ciò che. sono, t| N NEC agg Ud si "e 
Je guerre tra i popoli. Non bisogna, adunque {; Per conseguire ‘o stesso Scopo. Nano, essenziali 
ricorrervi finchè sieno svaniti tutti i mezzi ; 
di concilifizione; è sé “dèi” grandi ‘interessi | 
sono-in' pericoio:;: sibdeve' allora ‘conservare | 
moderazione e giustizia, rispettare le pros: 
prietà, e la libertà degli operai che: conti- 
nuano il lavoro, 

nuova, 

E a cagione delle funeste conseguenze di 
‘tali scioperi, sarebbe desiderabile che nei 
singoli casi i padroni faeciamo ricorso ad 

‘ unspacifico; arbitrato: non si teme tale. so- 
luzione quando si ha fiducia nella giustizia 
della ‘propria causa. » 

«E eosì che, come già ‘in Inghilterra il 
Gardinale Manning, in America Mons. Ire- 

: laftd sisoccupa’ dell'accordo ‘fra la demo- 
crazia e la Chiesa, per assicurare a mezzo 
della religione il miglioramento della con- 
dizione morale:e» materiale degli: operai, di 
tutti coloro che lavorano e che ‘soffrono; 

‘Si ha da Roma. che-:Tanlongo. dichiarò 
che vuole. rientrare negli affari, fondando 
una nuova Banca, per applicare le sue idee, 
e sopra tutto lavorare ‘per far trionfare un 
suo progetto, a tutela di coloro che furono 
processati, e dichiarati innocenti, 
_T'anlongo. ‘e. Lazzaroni sosterranno’ che, 

essendo Tisultato dal processo, cioè dal ver-..' 
detto dei giurati, che essi non. hanno sot- 
tiatto alcuna somma, nè;cooperato. a sot-. 
trarla, non ha più effetto. alcuno la;cessione 
dei loro patrimoni privati. fatta. alla Banca 
Nazionale sotto le pressioni. disChauvet;:.e 
chiederanno tosto che dailoro beni vengano 
tolti 1 sequestri giudiziali. 

Monzilli dichiarato : mondo:«da qualsiasi 

i posto. Ì i 

i Forse tutti gli..assolti. studieranno se wi 
potesse essere un mezzo, per rivalersi. verso 

, qualcuno pei danni sofferti, 

TTALIA, 
Petùzia — Un' edificante conversione — 

Sabato 21 corrente, scrive l’egregio Paese peru- 
I gino, S. E, il. nostro Mons. Arcivescovo. assistito 

| da ‘Mons; ‘Arciprete Sartorelli ‘è da Mons. Arci- 
i diacono Romitelli, ‘nell’ interna Sua Cappella rice- 
| vava l’ abiura ‘della damigella’ scozzese, giovane, 
‘| di 28vanni, Miss oZdiA ‘Hogarth di Aberdeen 
| che;al- Battesimo; ridatole sud condizione, ‘a8- 
! sunse i nomî di. Maria. Francesca, avendo a 
;i matrina nel Battesimo, Madama Elisabetta. Platt 

ved: Brufani, e nella Cresima Madama Laudomia 
Bavicchi in Bizzarri. ; 

Dia néo-cattolica ‘damigella, che apparteneva 
alla. Confessione! Episcopale Scozzese, ripete la suà 
conversione dalla». Vergine: Santissima sotto. il 

| titolo delle Grazieya:cui, portava: anche da’ pro: 
testante. nuaa particolare, devozione, 

— E la Vergine Maria, secondo Dante ‘Alighierî, 
La cui benignità, non pur, soccorre 
A chi dimanda, ma molte. fiate 
Liberamente, al:dimandar precorre 

é che .come pur disse il. Petrarca i 

ei) è e DON, SOLO rÎSposo:}: 11 si 
Chi ‘La chiamò con Fede, w 4 

fece, grazia. a. questa signorina, illuminandola qui 
in Perugia, detta Città di, Maria, del.gran dono 
divino, rendendola veramente cattolica.: ; ? 

Serva questo fatto di edificazione ai credenti e 
nonForedentil © ‘> . Soroiodi 

siena — I cantori, pontifici = ‘Per ordine 
del Papa i camtori della Cappella  Si-tina. si re- 
cheranno nell’ agosto a Siena per |’ inaugurazione 
della ‘chiesa di San Francesco da lui elevata al 
grado di Bas lica ‘con“bieve del 17 ‘corrente, 

Franc'a Da: Parigi scrivono ; 
Il ritito delle monete divisionarie  d argento 

italiane ha dato luogo.ad.una curiosa.»ricerca. . 
Fino a questi giorni insieme alle monete! coll’ef: 

figie di, Vittorio Emanuele IL avevano corso .in 
Francia numerose moneta coli effigie. di Pio IX. 
benchè :il governo.italianio avesse da. tempo citi 
rato’ questi pezzi, 

Ora che queste monete verranno rifiutate dalle 
Casse pubbliche, a termine della convenzione italo- 
francese, il pubblico ricerca con vivo desiderio le 
monete di'Pio IX per tenerle ‘come’ risordo non 
solo di. un: grande :e santo Pontefice, di un illustre 
Sovrano, ma come ricordo di uno tra;i più grandi 
periodi storici dell’ umanità. : 3 

Questo monete ‘sono ricercatissime non ‘sola- 

fra qualche anno sapranno rivendere a prezzi 
di'favore queste pezze d’argento. 

Francia, e questo spiega anchie il ‘motivo 'che ogni 
famiglia des;dera, possedere , il. ritratto. del gran 
Poritificé impresso sulle monete, che possono dirsi 

i le sole veramente iuternazionali, ‘©’ 

giornali ‘tedeschi, hanno ‘ancora «un <spisndio del 
viaggio del signor di Bismarck da Fried:icksruhe 
u Varzin: ‘A'’Calbetzof, in Pomerania, il principe 

! ricevette una deputazione della. lega - agraria e 
disse: { # 01 

« Io era agricoltore prima di..essere. uomo po- 
litico. Nella mia Garriera diplomatica. non-ho mai 
dimenticato il suvlo su cui era ‘ingrandito ed al 

i quale non ;ho cessato mai.di essere profondamente’ 
(attaccato. Io mi rallegro di vedere .che' voi. vi. de- 
i dicate ai progressi dell'agricoltura. coll’ énergia 

|| stessa chie respirano de vostre pàréle;' — ‘(Io farò 
tutio quante sta in. .mio:.poteré (d’ uomo privato 

i rlientò'‘un ‘agrario e tutte-le ‘mie’ simpatié sono 
i! perquella classe. E perciò che desidero ' di tutto 
‘cuore che gli sforzi della lega agraria siano» co» 

ronati dal successo che solo può. far, cessare il 
tenipo di prova che minaccia. Se l'agricoltura 

| non:può' sussistere, lo. Stato non può sussistere 
i 9880 pure;.così le auguro tutte-le. prosperità.» > 

mente dai cattolici, ma dai collezionisti, i-quali. 

?:La ‘memoria’ ‘di Pio IX è popolarissima in 

Gernita nia —' Bismarck agrario — I 
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PWrameisa: Ze monete ‘di ‘Pio IX in 

Cose «di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 1 AGOSTO 1894 — 

Udine-Riva-Gastello Altezza sul mare m. 1380 
sul suolo m. 20. 

Ore. S ant, Termomnatro 18,2 
Min. Ave nnttia 14. 
Baromatro 748 

ato atmasieriso Vario 

Pressio re Stazion. 
Feri Vario x 
Temperatura: Massima 28,2 Minima 18.5 
Media 22.77. Acqua:cadua m, 
Altri fonomani: 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ‘ore Europa Centr. 4/42 Lova ora 42 
10:12 12.35 Tramanta 19/48 

»:0 1923 Htà gierni 30 

Pel' novello. nostro Vescoro 
Sua Santità 

Roma 

Clero: antica: Pieve Invillino unito suo 
Pievano applaude unanime meritata ‘esalta- 
zione»:Mons.Antivari Vescovo‘ Ausiliare, 
umilia ‘vivissimi ringraziamenti. 

Parroco Rinolda. 

Proteste contro il dramma boviano 

Due plebisciti abbiamo avuto nella nostra 
Arcidiocesi ; tutti e due hanno. dimostrato 
la vivacità. e la. fermezza della. fede dei 
cattolici friulani. L’ universale riprovazione 
e il grido solenne di protesta. contro 1’ in- 
sana produzione del Bovio, che strappa 
l’aureola della divinità a Cristo Dio ;.l’uni- 
versale esultanza per l’ auspicatissima ele- 
vazione alla dignità episcopale’ di Mons. 
Antivari. 

Benedetto: G. C. vero Dio e vero Uomo! 
Benedetto-Colui che viene nel Nome del 

Signore! 
Offerte: per l’Obolo di'S. ‘Pietro L. 8.00, 

per.il Seminario L,:7.00, 
Chiasellis, 31 Luclio 1894, 

Parroco. Gius. Carnelutti 
e i Cappellano. 

fu 

«Fa bisogno difenderti, 0 
eterna Verità, di fronte alla 
menzogna che passa !» 

(Prof. D. G. Dott. Alessi). 

La. Pieve di Tolmezzo si è commossa Ja 
prima tra le Parrocchie. foresi,all’annunzio 
del pubblico sfregio che si. volea fare .in 
Udine: contro la.sacra Persona del nostro 
divin Redentore, Ora, consumato pur troppo 
per la: malizia di pochi e l'ignavia. di molti 
il grave delitto, non.ultima. sorge.a prote- 
stare contro l'offesa fatta alla Religione 
insieme e alla Legge. E per. riparare in 
qualche modo offre live tredici per il. de- 
naro di S. Pietro, che nelle mani. del. Vi- 
cario di Cristo. serve. principalmente a far 
conoscere nelle terre infedeli il. santo. Nome 
di Cristo. E spera si avveri il pensiero. di 
un Vescovo Missionario : « La misericordia 
torna sempre là donde è partita.; propagare 
la Fede tra gl’ infedeli è un conservarla e 
ravvivarla, fra noi. » 

sè 
: Riguardo all’omaggio iniziato per la fausta 

esaltazione di Mons. Antivari alla dignità 
episcopale si pensa essere meglio aspettare 
le decisioni: dei M.-R. Parroci invitati a 
séduta dal R.mo Capitolo per il-di 9 corr. 
e ciò perchè sembra che il movimento par- 
tendo da unico impulso abbia a riuscire 
più omogeneo ed imponente. 

«Tolmezzo, 81 luglio 1894, 

stu 

Il M. R. D. Giovanni Canciani, quale 
protesta contro la rappresentazione dell’em- 
pio. dramma boviano,. offre; perla buona 
stampa Lire 2.—., Id. N. N. offre L.:2.—. 

sta 

Compresi di giusto sdegno per l'enorme 
sacrilegio testè compiuto in codesta : città, 
trascinando in sulle. scene, qual. volgare 
istrione, la divina Persona dell’amabilissimo 
nostro Redentore, ad: onta delle legittime 
rimostranze dei cattolici friulani; i sacer- 
doti .della Pieve di Invillino protestano con 
tutta l'energia dell’ animo loro contro l’a- 
troce delitto, ed offrono in espiazione lire 
14.60 pei chierici poveri del Seminario. 

Anche nòi <Siamo proprio dolentissimi » 

‘La Patria del Friuli nel suo numero del 
17 luglio u. s. ‘scriveva: «il Foglio -curia- 
« lesco'attacca il Prefetto Gamba con viva- 
« cità vinusitàta;.tra/noi, certo mai usata dai 
«nostri giornali, e meno che’ meno dalla 
« Patria, del. Friuli.:Noi, infatti, anche-ve- 
« nuti a conoscenza: di travettesche corbel- 
« lerie, fiigemmo di non caprvne un. acca 
« poichè ‘guai se si abituasse il popolo, fra 
«tanti tribubi. che ne guastano il senso 
«morale, alla irreverenza verso le Autorità ». 

La ‘stessa. Patria ‘del Friuli nelesopracci. 

tato suo. numero chiama « malignità del 
Foglio curialesco » ‘quanto ‘noi scrivemino 
all'indirizzo del sig. Preietto che non seppe 
tener conto, 0 studiare la. vera pubblica 
opinione la quale non voleva che in Udine 
fosse fatta onta gravissima ‘ alla Religione 
dello Stato. Nel suo numero poi di. ieri, 
con una indifferenza indicibile; ‘a ‘ giùstifi- 
care il suo biasimo inflitto allo stesso..sig. 
Prefetto, perchè nella luttuosa; circostanza 
della caduta del ponte a Paularo, non si 
recò sopra luogo, essa scrive: 

« Siamo dolentissimi, ma forse perchè il 
«nostro comprendonio è alquanto duro, nè 
«la prima lettera pubblicata a giustificare 
<«—-0 spiegare, se questo verbo si preferi- 
« sce — la condotta del Prefetto nella eve- 
« nienza luttuosa di Paularo; e nè le pro- 
« teste de’ seguono le firme di Tolmezzo e 
« nè le chiacchere della Prcecotta valsero 2 
« persuaderci che il giudizio di molti nostri 
« concittadini, da noi raccolto e fatto nostro, 
« fosse un giudizio sconveniente, ingiustifi- 
«cato, ingiusto, quasi diremmo iniquo: e 
« scellerato. i 

« Ne siamo dolentissimi, proprio ; sia per- 
« chè non è nella nostra indole bonaria di 
<«muover censure, sia perchè nel R. Prefetto 
«comm. Gamba noi riconosciamo un fun- 
< zionario zelante, laboriosissimo, vero esem- 
« pio di attività e di premura per la cosa 
« pubblica agli impiegati che da lui dipen- 
«dono. Ma ciò nuila toglie che, in un fatto 
« specifico, noi possiamo giudicare la con- 
« dotta dell’ illustre uomo non perfettamente 
<« rispondente agli alti suoi doveri, o quanto 
«meno non rispondente a quelle virtù di 
<uomo di tatto che in Lui si proclamano, 
«E se intorno ad un fatto, nel quale è 
«parte un pubblico fuuzionario, hanno i 
« cittadini tutti diritto di pronunciare un 
« giudizio ; e se la Stampa conserva. tale 
« diritto ed anzi può dirsi che, nel farlo 
«suo, lo vede trasformarsi in un dovere per 
« essa ; l'accusa di seonvenienza non vale. » 

Anche noi, st4m0 proprio dolentissimi nel 
vedere come la Patria del. Friuli alla di- 
stanza di soli. pochi giorni, e per motivi 
che valgono'un fico, siasi tanto contraddetta 
da trovare per sè un dovere, ciò che per 
noi. giudicò. malignità e irriverenga verso 
le Autorità. 

Speriamo che queste, ed.il pubblico tutto, 
apranzò tener couto della facilità con cui 

muta. giudizio. e si contraddice. dl’ organo 
molto di 
con moi la maggioranza; dei cittadini ». 

Qual maggioranza? Certo solo quella ché. 
ha rinunciato al buonsenso. 

Scandali e brutture 
Il Giornale di Udine nél suo numero di 

ieri scrive: «Il ‘verdetto ‘di Roma’ lascia 
«una traccia rera nella storia’ del nostro 
<« Paese, e rende ancora più fosco il quadro de- 
«gli scandali e delle brutture che'turbarono 
«quest'ultimi periodi della politica italiana.» 

Queste sono parole che valgono tant’oro 
perchè manifestano con*ischietezza, con ve- 
rità lo stato’ miserando ‘in’ cui la-patria 
nostra è caduta da che Roma fu tolta al 
Vicario di Cristo; da. che, il Papato, cancero 
d’ Italia, si chiamò sepolto; da che l'odio 
al Papa; ai Vescovi, ai Preti fu dichiarato 
atto eminentemente patriottico ;. da. che sì 
spogliarono dei loro beni le chiese, i preti, 
i frati; le monache, consumando tutta la 
loro ‘sostanza; in servizio de la. rivoluzione. 

H Giornale di Udine che con tanto mal 
zelo: se la piglia sempre. contro il; Papa ed 
i clericali, ad essere onesto dovrebbe pur 
avere il coraggio di confessare che Papa, 
preti e clericali, noù:c entrano punto negli 
scandali e nelle brutture che turbarono — 
e.turbano. — quest ultimo periodo della 
vita politica italiana. 

Iddio non paga il sabato 
Il giornale del popolo, Y organo ben fatto 

ecc. ecc. ad eccitare. alla buona morale il 
popolo, per il quale dice di scrivere, nel 
suo numero di lerti racconta una verzdica 
novella estiva che puzza le mille miglia lon- 
tano da scuola di mal costume. È quasi 
che le mefitiche esalazioni della novella 
estiva fossero poca c sa, ad educare meglio 
ancora, a piedi della colonna del giornale 
che contiene quelia sozzura, con cinismo 

ributtante racconta che il Cristo di Bovio 
fu messo in musica, aggiungendo :. « diso- 
gnerà che i clericali preparino delle altre 
espiazioni... nm musica ». 

Il Friuli crede di poter educare il po- 
polo schernendò la fede dei cattolici; crede 
di far. dispetto ai cattolici, canzonandoli 
per. i. loro atti di espiazione. 

Infelici scrittore!li ! infelici quanti hanno 
ogni responsabilità di quell’organo cerrom- 
pitore !... Ricordatevi che Iddio non paga 
il sibbato: che le Sua mano sempre mise- 
ricordiosa, sempre pronta ad accogliere be- 
nigna gli atti di espiazione, è però altret- 
tanto lunga e terribile: per arrivare, tardi ‘0 
tosto, a colpire gli schernitori della divinità 
di Gesù Cristo e della religione cattolica. 

Musica sacra 

L’Univers ha da Roma, 21: 
« La soluzione data dalla Congregazione 

dei Riti intorno all’ argomento della musica 

ff'uso che scrive «sappiamo di avere. 
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| sono poi assoggettati, sull’ oceano, a dei 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 13AGOSTO 1894 
sacra e del canto fermo dovea pubblicarsi 
sabato scorso; ma poi questa pubblicazione 
è stata alquanto ritardata perchè il Cardi- 
nale Prefetto dei Riti ha voluto rivedere 

. Imuziosamente le prove della lettera ai 
Vescovi dell’ Italia, del decreto e del rego- 
amento, che riguardano quest’ affare im- 

portante. Di più, il nuovo Segretario della 
ongregazione, Mons. Tripepi, è entrato in 
unzione solamente in questi ultimi giorni. 
Tutto ciò ha fatto ritardare la pubblica- 
zione della soluzione; ma questa, adesso, è 
imminente. Tutto è stato approvato dal 
Santo Padre il venerdì 6 corrente, come ho 
Scritto in una delle mie ultime corrispon- 
denze. Eeco in sostanza il contenuto del re- 
olamento che sta per essere pubblicato. 
i si trattano due argomenti principali : il 

canto fermo e la musica sacra. Pel canto 
fermo vi sì stabilisce: «La S. Congrega- 
zione dei Riti raccomanda le edizioni ap- 
provate da essa e per conseguenza. |’ edi- 
zione di Ratisbona, ma essa non lo impone 
e lascia piena libertà ai Vescovi; tuttavia 
ha una parola di lole per le 300 diocesi 
che hanno accettata questa edizione. » 

Per la musica sacra la S. Congregazione 
parte da questo punto. « Che la musica sa- 
cra deve servire ad innalzare l’anima verso 
Dio »; per conseguenza, esorta fortemente i 
Vescovi dell’ Itala a fare tutto il possibile 
per evitare ogni musica che troppo si av- 
vicini alla musica teatrale; essa vuole una 
musica seria e grave, ma tuttavia lascia 
liberi i capì delle diocesi, perchè, dice, essa, 
solo il Vescovo può sapere ciò che conviene 
ai costumi ed alle abitudini . di ciascuna 
popolazione. l'erminando, la S, Congrega - 
zione. esorta tutti. i fedeli a sottoporsi. a 
questo regolamento e non crelendosi com- 
posta di uomani sprezzatori confessi della 
musica sacra e del canto fermo, chiede agli 
scrittori, sopra tutto ai laici, di voler ces- 
sare da ogni discussione intorno a questo 
argomento, che riguarda esclusivamente la 
Santa Sede, ancorchè altri s? credesse di 
avere il diritto ed il dovere di portare la 
luce dove non esiste! , 

(trido di dolore 

Abbiamo da Genova : 
Noi vogliamo porre sotto gli occhi del 

governo libero dell’on. Crispi una manovra 

che si va compiendo da agenti d’emigrazioni 
al servizio di società estere, perchè sì prenda 
un provvedimento energico e sicuro inteso 
a troncare una turpe specu'azione. 

E' qualche tempo che le Società di navi- 
gazione italiana; che pur pagano delle tasse, 
che pur son sottoposte all’ osservanza di 
una legge speciale sull'emigrazione, assistono 
alla concorrenza, senza poter lottare, che 
le vien fatta dalle Società estere. 

A conferma di ciò siamo in grado di 
affermare che, alla fine. del presente mese, 
salperà da Marsiglia. un. vapore ‘che ‘tra- 
sporta al Brasile mille emigranti ‘italiani. 

Questo vapore, che si noma Charles Mar- 
tel, non tocca le gog parte per non 

re Je spese d’ancoraggio. 
pe stati raccolti quegli sventurati 
contadini che si mandano a morir di fame 

ondo ? ea 
AO LONEA saperne qualche cosa il signor 

Gavotti; dovrebbe ogni coscienza DReRA 
ribellarsi, quando si vedono attirare nel n 

s le arti, quegli sventurati ganno, con le male itato 
contadini, che illusi dal. viaggio gratuito, 

trattamenti  rnpugnanti. Nè posso 3 

muovere lagnanze di sorta, perc imbar- 

cati sotto bandiera estera. 

Or dunque, perchè il nostro Governo non 

PA si permette ancora che niniala 

e migliaia di contadini stano  Saerl pati 

all'interesse inumano di pochi pr Î, 

quando a tutti è noto in quali condizioni 

trovasi il Brasile attualmente ? SR 

Questo è un grido di dolore che ci viene 

dalle provincie di Salerno, del Molise, del 

Veneto, ove è più pronunziata l'emigrazione, 

e a questo gri:0 11 Governo non può e non 

deve rimanere indifferente. 

Riforme nella Questura 

Secondo il Funfulla Crispi studia un pro- 

getto di riforme del personale di pubblica 

sicurezza cui Crispi stesso accudisce ; si di- 
viderebbe il personale in 4 categorie: que- 
stori, Ispettori, agenti e archivisti. 

Si aprirebbe l'arruolamento per 200 nuovi 

agenti segreti collo stipendio da 100 a 200 
ir nsili. 
Wigo avrebbe la durata di 5 
anni. 4 

Sarebbe necessaria ‘un’ età non inferiore 
ai 30 anni e un'ottima condotta, 

Questi agenti potrebbero in alcune  cir- 
costanze corrispondere . direttamente. col 

ministero. : 
Pare che verranno soppressi buona parte 

dei fondi segreti ora aifidati alle questure 
e alle prefetture. 

Ospizi Marini 

S' invita la S. V. ad intervenire allî 
seduta di questo Comitato che avrà luogo il 
gono di Maîtedì 7 agoto alle ore 1, 
pomeridiane nei locali del Filippini in Via 
della Postal Piano, 

Oggetto da trattarsi 

Approvazione programma dei divertimenti 

proposti per il Festival. 

bio dei biglietti consorziali e già 
gelide da L. 5 e 10 

Si avverte chiunque può uvervi interesse, 
che in forza della Legge 22 Luglio 1804 
N. 339.il tempo utile per la presentazione 
al cambio presso le Tesorerie Prov. ed 
uffici postali del regno dei biglietti consor- 
ziali e già consorziali da L. 5 e 10, venne 
prorogato a tutto Settembre 1894, per con- 
seguenza a datare dal 1.0 Ottobre successivo 
i suddetti biglietti verranno prescritti a 
favore dello Stato, 

L’intendenza, 

Le nuove Tasse per donazioni e succes- 
sioni 

vedimenti finanziari in data 22 luglio 1894 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 24, 
le tasse sui trasferimenti per atto tra vivi 
a titolo gratuito, quelle sui trasferimenti 
a causa di morte e sui passaggi di usu- 
frutto per la presa di possesso dei benefizi 
e delle cappellanie, sono stabilite come 
appresso : 

: Per ogni 100 lire 

In linea retta, . L. 1.60 
Tra coniugi . s ù . >» 4.50 
Ad Istituti di carità e benef. » 5.— 
Tra fratelli ; x ; Do -- 
Tra zii e nipoti, prozii e pro- 

nipoti . S ; È se» 8.60 
Tra cugini germani, ossia figli 

di fratelli e sorelle . . » 12. 
Tra altri parenti collaterali sino 

al 10.0 grado inclusivamente. » -13,— 
Tra altri parenti oltre il 10.0 

grado, affini o non parenti, 
e ad Istituti diversi tra quelli 
contemplati dagli articoli 97 
e 109 della tariffa . *-lba 

Per passaggi di usufrutto per 
la presa di possesso di he- 
nefizi e cappellanie . . » 3. 
Le tasse stabilite in questa tariffa non 

sono soggette all'aumento dei decimi, 
Alle singole quòte individuali che, tanto 

nelle successioni, quanto nelle donazioni per 
la parte gratuita, non superano le lire 500 
le tasse saranno applicate colla diminuzione 
di un decimo, - 

I vini Italiani in America 
Un rapporto dell’ enotecnico governativo 

a Buenus-Ayres, signor: P. Quentin, afferma 
una importazione di vini italiani ! 

figli scrive: 
« Le cose continuano bene, in modo lu- 

singhiero per gli importatori di vini ita- lianpi vendite impostanti, arrivi non suc- Cessivi ; prezzi sostenuti, primato sulla piazza. Difatti, 1, animazione segnalata nei mesi di gennaio e febbraio, continuò in marzo ed aprile. Non solo si collocarono parecchie migliaia di bordolesi di vino .co- mune d’ Italia, ma pure. attive furono le vendite di vini da pasto del Piemonte e notevole progresso segnarono i vini toscani. 
« Anche le vendite di vini in bottiglie ebbero notevole importanza, specialmente all’ epoca delle feste pasquali, Animatissimo il commercio del vermouth. I prezzi si so- stennero bene; ed ora coll’ aumentare del premio dell’ oro, vanno segnando un mnote- vole rialzo. Gli arrivi furono abbastanza notevoli in questi tre mesi, ma non ecce- denti, per ora, le domande. Vi è anzi scar- sezza di buoni vini da taglio. E' però .ne- cessario che gli arrivi non si facciano ec- cessìvi, altrimenti il presente stato di cose lusinghiere cambierebbe rapidamente », 

Cose d’America 
Un burlone di yankee che voleva fumare a buon mercato, comperò 300 Sigari tinis- smi a un franco e 25 centesimi l'uno, e li assicurò In un agenzia contro l'incendio. 
Non appena li ebbe consumati, domandò all'agenzia 375 franchi, allegando che i si- gari erano stati distrutti... dal fuoco, 
La faccenda fu portata davanti al tribu- nale, il cui verdetto riuscì favorevole... al fumatore. Questi triontava; ma l'agenzia sporse alla sua volta querela contro il fu- matore come incendiario, avendo intenzio- nalmente dato fuoco a un oggetto assicurato, delitto pel quale l'americano burlone venné condannato a 90 giorni di prigione, 

Pensiero morale 
« Non si sale in alto ‘senza portar seco molti doveri, e non ci si mantiene senza 

molti dolori. » 

liziierizini 

“Cristo alla festa di Purim Ù 
Alla Libreria Patronato esclusivamente 

trovasi in vendita il discorso, che il celebre 
oratore e conferenziere Prof. Sac. D.r Giu- seppe Alessi recitò nel duomo di Padova 
li 8 Luglio corr. alla solenne funzione ripa- 
ratrice contro la rappresentazione del dram- 
ma boviano. Il discorso ha incontrato tal- mente il favore del pubblico che in pochi giorni se ne fecero ben quattro edizioni, 

L'opuscolo di 28 pag. costa cent, 25, 

In virtù dell'art. 5 della legge sui prov- | 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 luglio 1894 

Attivo 
Cassa contanti L. 25,064,92 
Mutui e prestiti » 4,040,163.80 
Buoni del tesoro » 1,550,000,— 
Valori pubblici » 3,535,907.50 
Prestiti sopra pegno » —60,731.52 
Autecipazioni in conto corrente —» 1284,991.05 
Cambiali in portatoglio » 303,391.53 
Depositi in conto corrente | » = 25246724 
Ratine interessi non scaduti »  1832,309.22 
Mobili » = 12,383.38 
Debitori diversi » 49,310,49 
Depositi a cauzione » 2,042.154.58 
Depositi a custodia >» 854,244.25 

. Somma l’attivo L. 13,143,119.41 
Spese dell’ esercizio » . 65,086.19 

* Totale L. 13,208,705.60 
| Passivo 
| Credito dei depositanti per depositi 

! ordinari ‘ ; L. 8,890,869.73 
| Simile a piccolo risparmio » 282,07894 

i Simile per interessi » 182020,95 
Rimanenza pesi e spese » — 16,120.384 
Conto corrispondenti »  94,580.13 
Depositanti per depositi a cauzione » 2,042,154.58 
Depositanti per depositi a custodia » —854,244,25 

Somma il passivo L,12,812.068,92 
Fondo per far fronte al deprezza- 

monto dei valori 98,098,75 
Patrimonio dell’ Istituto al 81 di- 

combre 1893 » 697.653,49 
Rendite dell’eserc. in corso » 100.88444 

Somma a pareggio L. 13,298.705.60 

Movimento del risparmio 
Nel mese di luglio 1894: 
Libretti a depositi ordinari emessi 99, estinti 

71, depositi num, 616. L. 483,427,38 ritiri num. 
542, Ln 460.442,48. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 46, estinti 
21, depositi n. 322, L. 13,710.43. ritiri n. 97 
L. 5.58787. — È 

Da 1 gennaio a 81 iuglio 1894: i 
Libretti a depositi ordinari emessi 772, estinti, 

661 depositi n. 4388, L. 8,077,256.21, ritiri n. 5048, 
L. 3042,516.95. i 

Libretti emessi a piccolo risparmio 847, estinti 
159, depositi n. 2335, L. 101.808,48, ritiri n. 917, 

. D5.209,21, 
L Il direttore 

A. BONINI. 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 30 — Grani. 

Aneorchè anche in questa ebdomada il mercato 
granario non fosse al completo, pure la quantità 
portata fu maggiore delle precedenti ottave, e 
perciò non è dubbio che l'animazione della piazza 
andrà sempre più accentuandosi. 
‘“Putta la roba portata ebbe esito, stante le buone 

domande, ed i prezzi ebber» tendenza al rialzo. 
Vi furono circa 1810 ett. di cereali, divisi così: 

770 di frumento, 500 di granoturco, 570 di segale 
Rialzarono il frumento cent. 74, il granoturco 

cent. 6, la segala cent, 47. 

Preszi minimi e massimi 
Martedì, Frumento da lire 11.50 a 12.75, gra. 

noturco da lire 9.10 a 9.60, segala da lire 8,50 
29. 

Giovedì, Granoturco da lire 9.10 a 10; segala 
da lire 7.50 a 9; frumento da lire 21 a 12, 

Sabbato. Granoturco da lire 930 a 10; segala 
da lire 5.70 a 9; frumento da lire 11 a 18. 

Foraggi e combustibili. 
Mediocremente forniti. Prezzi quasi fermi. 

Mercato dei lanuti e dei suini 
Verano approssimativamente : 
asl 20 pecore, 80 castrati, 20 agnelli, 10 

arioti. 
Andarono venduti circa: 15 pacore da macello 

da lire 1.— a 1.10 al chil. a p. m., 5 d’alleva- 
mento a prezzi di merìto ; 25 castrati da macello 
da lire 1.85 a 140 a p. m.; 15 agnelli da ma- 
cello da lire 1,30 a 1.40; 5 arieti da macello da 
lire 1.15 a 1.20. 

450 suini d’ allevamento, venduti 200. Prezzi ‘n 
aumento, 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti a} chilogramma L 120, 1.3), 1,50 “ d ‘ 

1 dietro L. 1,50, 1.60, 1,70, 1,80 
Carne di Bue a peso vivo al quintale Li 77 

; i Vacca 7 3a 3768 
» di Vitello a peso morto “ s 102 

CARNE DI MANZO 
1.a qualità, taglio primo —alchilogramma Lire 1.89 CO) c“é “’‘ 0“ 6 1.70 

“ “ (I (13 ‘ 1,60 

« Da secondo sa 1,50 UCI UCI CLI ‘ 1.49 

di sa terzo si di 1.80 6 “ (13 CLI ‘ 1.20 

t.a qualità, taglio primo ble } 1,50 CLI ‘i CLI “ ‘ 1.40 

ni "È secondo x $ 1,30 
i * È 1.20 ki Li) terzo Lio è “peer È “i « 0.90 

DIARIO SACRO 
Giovedì 2 agosto — s. Alfonso Maria de’ Li- 

ULTIME NOTIZIE 
La festa di Sant? Ignazio 

Telegrafano da Roma, 31: 
Oggi, festa di Sant Ignazio, grandissi concorso di gente nella chiesa di Gerh. uie si feno il corpo del Santo, s ‘altare ov’ è la statua del Sant detto Messa i Cardinali Mazzella zie Shia Spena è Melchera. € 

anto Padre ha mandato una spl dida cesta di fiori raccolti 4a nei giardini vaticani. o I Il tempio è adobbato splendidamenta, 
Le riforme del Governo 

AI Ministero della giustizia si che 1’ on. Calenda presenterà alla ria tura Dr REAORI un progetto completo per ridurre il numero dei Tri i i 
Di “appello Apia) ribunali, Corti 

e Corti d’ Appello da ‘g j i rebbero 20, i Tribunnli una ddp le Preture circa 400. 
Pare che saranno SOppresse le Corti di Cassazione di Palermo N i i ì » Napoli, Fir Torino. ra nati, 

assicura 

I sa- 
cinquantina e 

Un attentato in Cand ia 
Canea 31, — Il governatore 

sd ii en A l’ isola, trovavasi a mezzanotte x pegh i netto al pianterreno del ministero delle fi- 
dalla strada 
rimase feri alla testa, ma sembra non grav Prg A ) emente. L’au- tore dell’ attentato è riuscito reale. è stato ancora riconosciuto, ; Non si sa se trattisi di vendett i È io a e di reato politico in relazione gna zioni dell’isola per le volute riforme è getto di petizione al sultano. i 

_TELEGRAMMI 
Sofia 31. — Le elezioni municipali avuto luogo in parecchie città Goa anno gatte, fra RA Nicopoli, Loatcha, Dopritch.. — Dappertutto furono eletti idati del partito nazionale, " Padani 
Buenos-Ayres 31. —. L 

l'Argentina presso la Sant. 
stabilità. 

Calagdran (Mindanao) 31. — Gli s oli e il 24 corrente i ma ni mussulmani sconfiggendoli 
ed uccidendone 250. completamente 
Madrid 31. — Il 

imposto una quarant 
da Marsiglia. 

a Legazione del- 
a Sede verrà ri. 

Governo spagnuolo ha ena per le provenienze 

Notizie di Bor 
1 agosto 1894 

Badia it. god, 1 genn. 1894 da L. 88.10 a L. 88.20 

sa 

id. ! lugl 1895 » 85 ia atistr. in carta da F. 9940 > a DUE .> inare. » 9820 » 98.40 Fiorini effettivi da L. 22475 » 225 Bancanote austriache » 224.75 » 296.20 Marchi germanici » 187.25 » 18775 Maronghi » 22 25 « 2298 
Antonio Vittori, gerente responsabile. 

AL REV.MO CLERO. 
Il sottoscritto, conduttore dell’an- tica trattoria con alloggio alla NAVE (di Toppo) sita in via Cavour, si pregia portare a conoscenza del Rev. Clero, che, grazie, a recenti innova- vazioni all’uopo introdotte, si trova in grado di offrire ai Rev.mi Sa- cerdoti un servizio sotto ogni rap- porto inappuntabile, e tale da sod- disfare pienamente alle esigenze “e al riguardi dovuti al loro grado. 

ANTONIO ZANINI 

AVVISO . ANTONIO TADDEINI detto il Fioren= © t'no venditore di libri vec hi; è At in Mercato Vecchio N. 6, apre la vendita di tutti i suoi libri in genere a cent. 75 e a cent. 50 al k:lo, tutte opere comp'ete, 
Per pulire i metalli 

cz 

guori, 
gti ann dute RI 

Baldacchini, Apparamenti, Pianette, Veli 

argento, ecc, 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI DA CHIESA 

Brccatti con oro e senza, Damasch', Tappeti, Gall 

Specialità Draperie nere per Ecelesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI — 

(Vedi uvviso in IV* pagina). 

U merali, Ombrel!e pel SS.mo Viatico, oni, Frangie, Fiocchi oro € 



sdli-QITTA DINO-TMALFANO DI MERCOLEDI 1 AGOSTO 1894 

gn per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzi del Cittadino Ita- 
VR Hiaimo: via della Posta 16,! Udine, 

"TPALIANA 
| GIACOMO FERRÌ & C. 

MILANO» VIA: (TOMASO) GROSSI; N. 2 (ammezzati) 

tra la ‘Galleria Vittorio Emanuele: Via (S.ta Margherita. 

ERIMANO. STABILIMENTO: Pecorino p]ANCHERIA DA UUiO 
0 Nereo 

È CAMIGCIL:;s CORPEUL'LI, MUTANDE 
usrdie sisitenia UST MISUTI As, 

i LESRALI provenienti dalle MIGLIORI FABBRICHE Vedlidiropa (Sapone al Cresolo, igienico-detersivo:antisettico) 

ni } vat o bt (den asa _ Oltre essere Un energico e non pericoloso antisettico, è anche un sapone essen- 
servizio di lavatura e stiràtura per la Clientela gi Zie!lmenta puro ed'economico. — È assai valevole come centifrico. — E’ ottimo 
Sg | ia ì telai mag al 9 altresi nella toel-tta intima; — Ha gradevole profumo. 

ir Tull A 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MEDICINA E IGIENE 
: ANNESSA AL 

XI Congresso. MeDICO. INTERNAZIONALE 
Rioma 19894 

OTTENNE 

la più alta onorificenza 
accordata ai saponi medicati. 

i
n
 

Catalogo" gratis ‘a ricliesta:- d'elefono M- 159 

"Ofo e'U'Argento'in 16 anni fubonioactordate ‘al Verò Alcool, di 

S
i
 
z
i
i
 

Ronetssionari F. BONNET è C, Ginevra - Succursali a Lyon} Rio"Janeito eMilano. 

ci; ; SPyOTPICO SOVRANO da pelo d enidemie. Sarai nìale di testa : i Il Crelium 57 vende da A. Bertelli e 0.. chimici-farmacisti, Milano via Paolo fi ì 

om 7 [al uaTa v (TRISTA:; per la conservà&zione'dei-deriti; assodante le gens! so Frisì, 26, a L, 1 al PEZZO, PU cent. 20 se per posta 3 tre pesi L. 2.75 e dodici è bi 
Cine DIO IGIENICO give; purifica il fiato e toglie l'odore del tabacco. i pezzi L. 9.50, franchi di porto in tutto il Regno. Hi ì 

‘ si { ; ; 5 Î ;x È, ta 4 INDI 3 PEN EIA Sl lag eduinaviaggio reti: per csi ar ; A Trovasi anche presso tutte le Farmacie, Drogher le e Profumer e. ) 

RAGCOMANDATO Fic: 18 Za comò, pibite igienica e rinfrezoante/ poche [ji | "Aiino E ROS di ET ETRE o 
‘ie Aditaa Sitenere ‘una bevanda gradevollssiza, ua R de 3 } 

; | Si nvande: alle Farmacie, Drogherie, e, Profumeria, im flaconi da 'L.,1,50, 2.50 04.50. a - — anal 
| -Bildewrie lo per' Pialia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA, lia a —_— III 

loll'gvandatipreneg Jal robi; po Francesco Mimisini Waigo, 00%. FAT Sa 

| 3 nei end | C. BURGHART $ af j vi 7 PAST [op ee D : È \ 1 - 

ale RUnti ee INTTHI | UDINE 
30 DI rimpetto la' stazione ferroviaria: nei propri locali 

bUFELICE Bi®LICI:I ® Ù 
°  WILANO. SPEDIZIONI COMMISSIONI. ED INCASSI I I 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA +... i ii P_9 G |a greto ibm =mi Dc | FABBRICA: ‘ACQUE GASOSE E SELZ (n 
er ia! spossatezza, 1 dpatia,.i RL iIRRARDÌ È bisi | hl 
| 3 originati. dai;celcri estivi, vengono efficace» "n TT 
I ii mante combattuti.col : e i (Hodb a e sa se tà do | | FerrosChina BISLERI Acque Amare. Hunyadi lanos di Andrea. Lochiner Budapest 
Rei bibita BRAFRAVIBEITZA È RURSGIAREO Al BRARA i PRESTI 9ODE 
‘E 595 bdiNocera Umbra; Seltz e. soda. —.Indi-; |} 

I s0.BB ‘pensabile appena usciti dal bagno e prima ‘DEPOSITO BIRRA. DI LUBIANA 1 | Ì ) della| ronzione ‘ vadb in Barilli e Bottiglie i 
fera: Eocita' 1° appetito, se “preso, prima dei pasti i | 
| ag ali} ora’ #81 Vertocuti N. B. — I prezzi della Birra benchè il' nolo e dazio si paghi in oro rimangono 

X io i ; it inalterati. come l’anno’ scorso. 
Fendesi presso tutti è bucni" liquoristi,. | EROI LILLO tr _(|_+# 1. n droghieritarmaio è bottik lidria. ALI al cottage 

a i f° [A LIBRI DI DEVOZIONE 
al 

massimo buon prezzo 
Giardino di devozione. — Manuale per ben di‘ 

sporsì: ai S. S. Sacramenti della confessione è comunione: | 
e per ascoltare la S. Messa co! vespero della domenica 
e tutte Je preghiere. pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, 
leg. in carta’ gelatinata con impressioni in oro e immagine 
colorata sulla. copertina e con busta, la copia Cent. 15. 

Td. legatura in mezza pelle, con titolo ed impres- 
sioni in oro sul dorso, la copia cent. 18, | 

Via del paradiso coll’ aggiunta delle preghiere per 
la S. Messa, confessione 6 comunione vespero delle .do- | 
meniche e Via Crucis con le 14 vignette a pag. iv iera. 
Vol. di pag. 216, legatura in: carta con impressioni in | 

BREVETTATO FORNITORE. 

:. DIS.A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA-MEININGEN 

lo sito - MILANO (@ara dpi) 
SaS? I "A pa Aa (oca ib ’ Mescolata a metà ‘con’ Aequa' pura viene i : ) Serve par O di Acqua Colonia Orientale si distingue d'un i molto raccomandata d'Acqua Colunia-Orieotale È oro e, immagine. colorata:sulla. copertina e con busta, 
Toeletie Gilda "PrOMamvO, buono per fazzoletto, deli. Serve per come Lozione per la Testaptogliendo la forfora. $ la. copia. Gent. 17. 
ni CT 2ItBo yer l'Acqua da tvarsi e }er il Bagno la Testa... ai capelli e r rinforzando le radici degli stessi, Id. legatura in mezza pe!!3, con titolo e impres- ; ò Lndnreiicia. AE Colerfia Orien- rilasciando un delicato proftmo per tutto il ia ; o i ; P ra “an pe rita 4 Ang? olori di H Siatto i sioni ‘oro sul do:so, la ‘copia Cent. 23. 

fa tale (qualba que: Alequa'ipéisdenti, «perchè colle . 5 i ; 7 i Id. legatura ‘in tutta tela, con t‘u 
Debtifric!i0,; sue qualità; balsamiche fertifica de gengive ed Per le Essenze etetiche che, contitne, viene 5 AO e impressione a secco; la copia Gint. 25. adoperata 1’ Acqua Colonia Orientale per com- ka x ; z Riceverà una ‘copia per campione di tutti testi battere il. Mal di Capò e le Nevralgie; ‘come ‘7 impedisce. la.carie; a dei? denti, mantenendeli 

bianchi e sani, ;e profunando nello stesso tempo Dolori pure si può consigliare, quande si suffre dolori due libii, edizioni Fatronato, franchi di port chi manda anche;l alito. ;. ©». di reuma o di getta;:di: strofinare bene: con una cartolin lia da Y-. 1.25. alla Li? 
fi a Acqua Colonia Orieutale le parti. dolorose. SALI | VA » h@5, alla Larrerva Patro- i petra: “Per dare alte Carrere vm distinto profimo Per preservarsi di qualunque malattia in- È nato via della Posia, 16, Udi 2. i 

Profumo o si sprozza dell'Aequa Colonia Orientale con un Proesbi vativotfettivalconviene sciaquare bene la' bocca! con Pi ; 
da Cat@apano YAPorizzalare»sgirenda .; arecchie volte nella di Malattie 112 cucchiaio da cafle di Acqua Colcnia Orien-. È Y " Pagana i i î 
ici che sisvnole profumarez» A a ‘talee 8vcucchiai di Acqua pura, * Non guastare | fornimenti di Chiesa i ; 

L'ocqua Colcnis Orienisle sì vende in iuita Malie da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5.— 10 FAVORI ÎN METALLI IN 6 i 
°  Guardursi dalle kontraffacioni ed imitazionò cU.esigere-la firma GUSTAVO HERMANN, sul .collo.della- bottiglia LÀ È ENERE 4 ; 

ecs i n | Non più acidi, polveri, pomate ecc. da tanté prove ed : 
AT TI I esperimenti fatti fui riuscito atrovare il nuovo e premiato \ 
È ; PROFU MO ORIENTALE ijRanno Chimico per pulire gli ottomani, le ar- 

i "| Di | genteture, doraiure, rame; possterie; ecc. ridonando il loro 1 
vi SUL senza) comcentratà “i recente novità » di | stato primitivo, rimettendo a nuovo con' facilità le bru- i 

Vendesi: in flaconit daiL.8, 5 e 6 °° | niture di qualunque oggetto senza alterare il loro stato 
x | baturalo e‘eon facibtà ogni persona potrà usarlo. ‘ 

ai lia perte! i $ Si vende in bojtiglie esclusivamente presso l’unica e ; 
Vendesi a Udire sin ottie te Tron Trio. Orapto;e Trigloi farm ecie, cce. € a Milero Ca; BFRMANSN, via Mont ff premiata fabbrica di arredi'sacri e ‘lavori in metallo di L 

Nopoleote 23 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. ® | Domenico Bertaccini in Mercatovecchio, dova trovasi il 1 
SIIT STAI RIESI, zo n ta lf deposito di qualunque ‘genere di speciale importanza, l 

UDINE — TIFOGRAFIA PATBONATO — UDINE


